
Vangelo secondo Luca  forma breve (Lc 10,1-9)  
In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in 
ogni città e luogo dove stava per recarsi.  Diceva loro:  
 

«La messe è abbondante, ma 
sono pochi gli operai! Pregate 
dunque il signore della messe, 
perché mandi operai nella sua 
messe!  
Andate: ecco, vi mando come 
agnelli in mezzo a lupi;  non 
portate borsa, né sacca, né sandali 
e non fermatevi a salutare nessu-
no lungo la strada.  
In qualunque casa entriate, prima 
dite:   “Pace a questa casa!”. [...]  
Quando entrerete in una città  e vi 
accoglieranno, mangiate quello che 
vi sarà offerto,  guarite i malati che vi 
si trovano, e dite loro:    “È vicino a voi il regno di Dio”». 
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Ci mandi, Signore, come pecore in mezzo a lupi; 

come uomini e donne di pace tra venti che spirano guerra; 

come fratelli e sorelle di misericordia tra fiumi di odio e disprezzo; 

come semi di fraternità tra gesti poveri di umanità. 

Donaci, Signore, il coraggio di andare, di non aspettare, di non tentennare. 

Insegnaci ad andare per seminare ovunque  

il tuo Regno di pace e giustizia. Amen. 

http://www.parrocchiadisantandrea.it
mailto:parr.portogruaro-san@diocesiconcordiapordenone.it


Domenica 3 luglio  

ricorre il primo anniversario di ordi-

nazione presbiterale di don Matteo e il 

sessantaduesimo di Mons. Lino Pigatto: 

concelebreranno insieme alla messa 

delle ore 11:00.  

Le parrocchie di Sant'Andrea e Sant'Agnese si uniscono a loro con gioia 

ringraziando il Signore per il dono del loro prezioso ministero. 

 

 

Sabato 2 e sabato 9 luglio,  

dalle ore 16:15 alle ore 18:00 si ricevono in 

Oratorio Pio X le iscrizioni ai CAMPI 

SCUOLA dei ragazzi delle scuole elemen-

tari e medie, fino a esaurimento posti. 

 

 

Lunedì 4 luglio inizia la terza e ultima set-

timana di GREST al Pio X e si concluderà 

con la festa finale venerdì 8 luglio alle ore 

20:30: siamo tutti invitati. 



                                                             Da facebook In Te mi rifugio (don Marco Pozza) 
«Com'è questo Papa» mi chiedono.  
«Un uomo di 85 anni - rispondo - con i suoi acciacchi, che a volte barcolla, ma 
dentro ha la voce di un bambino. E' come se lo Spirito Santo si fosse preso in 
comodato d'uso il suo corpo”.  
Un uomo che, nonostante gli attacchi spaventosi, non arretra di un millimetro 
dalla sua passione per Cristo. Vive da otto anni sotto una contraerea e scan-
dalizza per la sua semplicità. Auguro a chi lo massacra la grazia di pregare per 
qualche istante assieme a lui».  
 

“Chiama il suo esercito a raccolta e l’esercito silenzioso arriva. I suoi soldati 
[...] gettano semi di giustizia in campi mai arati e fanno circolare speranza in 
anime mai accarezzate. E’ un esercito silenzioso che sta scaldando l’universo 
con la preghiera degli umili e con la fede dei peccatori. 
Da tante parti del mondo i guerrieri della Luce stanno invocando la Sua Forza, 
affinché l’umanità ricominci ad amare la vita più della morte. 
Caino è ancora tra noi, disposto ad ammazzare Abele per invidia ed ego fuori 
controllo. Dobbiamo pregare per Caino e per Abele.  
Perchè Caino e Abele sono in tutti noi. 
E’ un malandato esercito composto di figli addolorati che pronunciano pre-
ghiere appassionate. Ci sono anche bambini che pregano con i sorrisi, anziani 
che pregano con il cuore e giovani che pregano con la voglia di futuro. Ci so-
no i folli che sognano la pace e i buoni che invocano sapienza. In lontananza 
stanno arrivando anche coloro che sono convinti di non saper pregare. Sono i 
tuoi figli amatissimi che non sono mai certi di esserlo”. 
 

Preghiera di mercoledì 25 marzo 2022 
“Abbiamo urgente bisogno del tuo intervento materno. 
Accogli dunque, o Madre, questa nostra supplica. 
Tu, stella del mare, non lasciarci naufragare nella tem-
pesta della guerra. 
Tu, arca della nuova alleanza, ispira progetti e vie di  
riconciliazione. 
Tu, “terra del Cielo”, riporta la concordia di Dio nel mondo. 
Estingui l’odio, placa la vendetta, insegnaci il perdono. 
Liberaci dalla guerra, preserva il mondo dalla minaccia nucleare. 
Regina del Rosario, ridesta in noi il bisogno di pregare e di amare. 
Regina della famiglia umana, mostra ai popoli la via della fraternità. 
Regina della pace, ottieni al mondo la pace.” 



Commento al Vangelo 

Si può dire di essere cristiani (di 

Cristo) e pensare di potersi occu-

pare solo di se stessi? Si può es-

sere discepoli di Gesù di Nazaret 

e fare del proprio tempo ciò che 

si vuole? 

Quello che l’evangelista Luca 

propone nel brano di questa do-

menica è chiaro: Gesù manda. 

Chiama e invia. Non chiama per 

fare tranquillizzanti e protettive 

fraternità; non vuole generare co-

munelle.  

Chiama e invia perché i suoi di-

scepoli (chi lo segue) vivano con 

il suo stesso stile e facciano ciò 

che egli stesso fa: portare l’an-

nuncio del Regno ovunque, dire a 

tutti che Dio è vicino; seminare 

ovunque la pace del Regno.  

Quella pace che non è semplice-

mente assenza di guerra, ma mol-

to di più. È armonia, pienezza, è  

umanità, è relazione, è tutto il  

  bene che si realizza nel qui e 

  ora.  

  È shalom! Ciò di cui da sempre 

  Dio è garante ed elargitore.  

Gesù è venuto tra noi per essere 

lui, pace di Dio e giustizia di 

Dio. Lui, vita di Dio e compimen-

to delle sue promesse.  

Ecco: i suoi discepoli, e quindi 

noi, non possono essere da me-

no. 

Andare, instancabilmente anda-

re; senza porre se stessi prima 

degli altri.  

Andare, perché per far sì che 

ogni nuovo passo segni un nuo-

vo ingresso di Dio nella storia 

del mondo e nelle storie perso-

nali.  

Andare per accorgersi di quan-

to straordinaria sia la mano di 

Dio che custodisce i suoi figli.  

Andare perché chiamati… e, 

semplicemente per questo, be-

nedire! 


